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I DISTURBI 

MUSCOLOSCHLETRICI

 I disturbi muscoloscheletrici rappresentano uno dei problemi 

più rilevanti nell’ambito delle patologie occupazionali.

 Affliggono milioni di lavoratori europei per un costo quantificato 

in miliardi di euro a carico dei datori di lavoro. 

 La lotta ai DMS non solo contribuisce a migliorare la vita dei 

lavoratori, ma è anche una scelta molto sensata per le 

imprese.

 Il rischio lavorativo che sottende a questa tipologia di disturbi è 

il sovraccarico biomeccanico dei segmenti dell’arto 

superiore, dall’articolazione della spalla alle dita della mano, 

ossia correlato ad attività lavorative caratterizzate da un 

costante impegno funzionale dei distretti dell’arto superiore

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/movimenti-ripetitivi-sovraccarico-biomeccanico-C-43/il-rischio-di-sovraccarico-biomeccanico-nel-comparto-tessile-AR-13100/


I DISTURBI 

MUSCOLOSCHELTRICI

Principali sia per la salute e la sicurezza dei lavoratori, sia per le aziende e per la
società.

Caratteristica di queste patologie, definite “lavoro-correlate” è l’avere un’origine
multifattoriale, infatti,

i fattori di rischio lavorativi e fattori di rischio non lavorativi definiti Inidividuali quali

 età,

 sesso,

 struttura antropometrica,

 predisposizioni genetiche

 peso, 

 Storia clinica(malattie croniche, fratture/traumi pregressi), 

 condizioni psicologiche, 

 Attività extra lavorative

 stile di vita (es. sport, attività domestiche)



CAUSE DEI DMS

La maggior parte dei DMS legati all'attività lavorativa si sviluppano 
nel tempo. 

Cause Riconducibili all’attività Cause riconducibili 

all’organizzazione

La Movimentazione dei Carichi Ritmi Intensi Di Lavoro

Movimenti Ripetitivi O Che 

Richiedono 

Il Sistema Di Orari

L'assunzione Di Posture 

Scorrette O Statiche

Lavoro Monotono 

Vibrazioni, Scarsa Illuminazione 

O Lavoro In Ambienti Freddi;

Fattori Psicosociali

Lavori Manuali Una Domanda Di Lavoro Elevata 

O Una Scarsa Autonomia;



ANDAMENTO PATOLOGIE OCCUPAZIONALI

D.M. 9 aprile 2008 inserimento della maggior parte dei disturbi muscoloscheletrici nella categoria 

delle patologie tabellate
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MALATTIE PROFESSIONALI 

DENUNCIATE
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MALATTIE DEL SISTEMA 

NERVOSO



ANDAMENTO TERRITORIALE
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SETTORI DI ATTIVITÀ E 

RIPARTIZIONE DI GENERE

Alcuni tipi di disturbi sono 

connessi a mansioni o 

occupazioni particolari. Le 

donne risultano più soggette 

degli uomini, in gran parte a 

causa del genere di lavoro che 

svolgono 
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PREVENIRE I DISTURBI MUSCOLOSCHELETRICI:

L’APPROCCIO EUROPEO

L’approccio Europeo

 Identificare i i fattori di rischio nel 

posto di lavoro

 adottare misure pratiche per prevenire 

o ridurne i rischi. 

 Valutare i sistemi di lavoro ergonomici 

(un approccio ergonomico comprende 

un’analisi generale dell’intero posto di 

lavoro, dell’attrezzatura, dei metodi di 

lavoro e dell’organizzazione



INDAGINE SULLE CONDIZIONI DI LAVORO IN EUROPA 

Più del 62% dei lavoratori svolge movimenti ripetitivi di mani e braccia per

almeno 1/4 dell’orario di lavoro

Il 46% lavora in posizioni dolorose o stancanti

Il 18% deve spostare carichi

pesanti durante quasi tutto il

turno



MISURE PREVENTIVE

 Pianificare il processo di lavoro; per esempio, sostituire 

all’assemblaggio seriale dei pezzi di un prodotto l’assemblaggio del 

prodotto totale da parte di una sola persona, per rendere più vario il 

lavoro e variare di conseguenza le posture assunte durante il lavoro;

 Per testa, collo, schiena e spalle è necessario adattare l’altezza 

del piano di lavoro al tipo di mansione (ad esempio per un lavoro di 

precisione: uomini 100– 110 cm; donne 95– 105 cm).

 È bene ”fornire piani di lavoro di altezza regolabile per lavoratori di 

altezza differente, affinché sia possibile mantenere diritti il 

rachide per evitare di sollevare le spalle.

 “applicare principi ergonomici nella pianificazione del processo 

produttivo; solo raramente, purtroppo, si tiene conto degli effetti che 

il processo produttivo esercita sul carico di lavoro fisico sopportato 

dai lavoratori. È importante quindi che tra i pianificatori del lavoro 

figurino alcuni esperti di ergonomia



STRUMENTI CORRETTIVI



MOVIMENTI RIPETUTI

Una mansione, caratterizzata da azioni meccaniche cicliche, è detta 

“ripetitiva” ed è definita alta se si è in presenza di azioni cicliche di 

durata inferiore a 30 secondi, ovvero quando 

oltre il 50% del tempo del ciclo sia speso eseguendo lo stesso tipo di 

azione. 

Fattori Principali Fattori Complementari

Forza Temperatura

Ripetitività Predisposizioni

Postura Disabilità temporanee

Durata Disabilità sopragiunte

Insufficienza dei periodi di pausa 

Vibrazioni (mano-braccio) 



VALUTAZIONE DEI RISCHI

PROCEDURA A TRE LIVELLI

PREMAPPATURA dei disagi/pericoli professionali 

ISO TR 12295 (Applicativo della serie ISO 11228)

OCRA

MINICHECKLIST





CONFRONTO MINICHECKLIST

CHECKLIST CLASSICA

Considerando le semplificazioni introdotte, si è proceduto ad un 

confronto fra i risultati ottenuti con la classica checklist OCRA e la 

minichecklist al fine di ottenere una valutazione quantitativa del 

suo margine di errore.

ELEVATA ASSOCIAZIONE DEI 

RISULTATI 

Rappresentazione grafica dell’andamento 

dei punteggi della checklist OCRA a 

confronto con quelli ricavati dalla mini-

checklist in 74 analisi appaiate



PREMAPPATURA

LIVELLO BASE - KEY ENTERS
PER TUTTI I GRUPPI OMOGENEI

B SOVRACCARICO BIOMECCANICO

B1 SOVRACCARICO BIOMECCANICO DEGLI ARTI SUPERIORI IN COMPITI RIPETITIVI

PRESENZA DI UNO O PIU' COMPITI RIPETITIVI. Vi sono uno o più compiti ripetitivi degli arti superiori con durata totale di 1 ora o 

più nel turno? Dove la definizione di compito ripetitivo è: Compito caratterizzato da cicli lavorativi ripetuti oppure Compito durante il 

quale si ripetono le stesse azioni lavorative per oltre il 50% del tempo. La definizione non è sinonimo di presenza di rischio.

SI X

NO

Andare al foglio MOVIMENTI 

RIPETITIVI



DESCRIZIONE DEI DATI ORGANIZZATIVI E INDIVIDUAZIONE DEL 

COMPITO RIPETITIVO SVOLTO DAL GRUPPO OMOGENEO IN 

LAVORI “MONOTASK”



CASO STUDIO

REPARTO CRITICO: INCOLLATURA

Gruppo omogeneo ingresso+scatole

Gruppo omogeneo qualità e confezionamento

Analisi delle attività con rischio di sovraccarico biomeccanico da movimenti ripetuti
dell’arto superiore, all’interno di una cartotecnica del settore farmaceutico



I GRUPPI OMOGENEI

Per affrontare correttamente la valutazione del rischio, è 

necessario considerare due differenti tipi di esposizione:

- il lavoratore o il gruppo omogeneo di lavoratori svolgono un 

solo tipo di compito ripetitivo;

- il lavoratore o il gruppo omogeneo di lavoratori svolgono più 

compiti ripetitivi.



Rep. incollatura

G.O. qualità e 

confezionament

o

PRIMO LIVELLO - QUICK-ASSESSMENT

PER TUTTI I GRUPPI OMOGENEI

STUDIO, attraverso l’osservazione del ciclo e l’esame di 

sequenze di filmato a rallentatore

ripetitività - frequenza – periodi di recupero - forza - posture 

G.O. prest.

G.O. 

staccatura

GO

aiuto-

macch.

G.O. Capo   

macch.  



LAVORO RIPETITIVO – G.O. QUALITÀ E 

CONFEZIONAMENTO

 Caratterizzato da cicli

 Caratterizzato dall’esecuzione di azioni tecniche

 Azioni tecniche che si ripetono uguali a se stesse per più della

metà del tempo, intese come complesso di movimenti, di uno o più

segmenti corporei, per il compimento dell’operazione


